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con gli insegnanti di materie bilingue 
di altri Cantoni mi ha ispirato e mo-
tivato ancora di più.

Nel mio lavoro di diploma in cultura 
generale ho analizzato come integrare 
l’insegnamento bilingue nelle lezioni 
proposte dalle scuole professionali. Se 
solo avessi potuto immaginare la velo-
cità con cui le cose sarebbero cambia-
te! È stato proprio come gettare un sas-
so nello stagno. La direzione del centro 
professionale e di formazione continua 
(BWZ) di Lyss si è fatta promotrice del 
progetto, introducendo il curriculum 
bilingue nella propria pianificazione 
strategica e definendo così il suo ruolo 
anche a livello regionale. Non sorpren-
de quindi che già a partire dal 2018 il 
BWZ di Lyss abbia proposto le prime 
lezioni bilingue che vedevano come lin-
gua seconda il francese. 

Il tutto ha avuto inizio dopo aver se-
lezionato internamente gli insegnanti 
con i requisiti linguistici idonei e con-
cluso con successo un progetto pilota. 
A motivare noi così come le allieve e 
gli allievi a praticare il francese è il fat-
to che alle nostre latitudini molte 
aziende hanno un’impostazione bilin-
gue per motivi regionali. Questo pro-
getto ci ha appassionato al punto che, 

Brigitte Spielmann, docente di scuola professionale con formazione supplementare in insegnamento bilingue

È come gettare un sasso  
nello stagno»
Testimonianza raccolta da Kathrin Jonas Lambert

«

Grande appassionata di lingue tanto 
da farle diventare la sua professione, 
Brigitte Spielmann insegna cultura ge­
nerale bilingue al centro professionale 
e di formazione continua di Lyss gra­
zie al diploma conseguito allo IUFFP. 

«Se qualcuno mi chiede cosa apprez-
zo dello IUFFP la risposta è presto da-
ta: il legame che si è instaurato con le 
colleghe e i colleghi. Questa unione 
va ben oltre lo studio, ne è un ottimo 
esempio il corpo docenti per l’inse-
gnamento bilingue che ho incontrato 
durante i miei studi di cultura gene-
rale. Grazie ai miei insegnanti ho ca-
pito come sposare al meglio la mia 
passione per le lingue con il lavoro. 
Da quando ho terminato gli studi, l’of-
ferta di lezioni bilingue nelle scuole 
professionali del Canton Berna è cam-
biata: oggi esistono un servizio can-
tonale specializzato in insegnamento 
bilingue nonché alcune scuole che 
hanno introdotto il curriculum bilin-
gue nel loro percorso di studi o che 
intendono farlo. 

Quando ho iniziato la mia forma-
zione come insegnante di cultura ge-
nerale nel 2015, era un’eccezione. Ec-
co perché lo scambio di esperienze 

nell’autunno 2018, abbiamo consegui-
to allo IUFFP il modulo supplementa-
re in insegnamento bilingue. 

L’offerta di lezioni bilingue è in cre-
scita e, di conseguenza, il personale po-
liglotta qualificato sempre più richie-
sto. Tuttavia, la formazione di inse-
gnanti bilingue genera costi per i 
quali le direzioni scolastiche non han-
no ricevuto un budget specifico. E que-
sto è un gran peccato, perché sia le le-
zioni bilingue sia la loro preparazione 
sono onerose: malgrado le accurate ri-
cerche non sono riuscita a trovare del 
materiale didattico per delle lezioni bi-
lingue in tedesco-francese e perciò ho 
dovuto provvedere personalmente a 
creare tutte le schede necessarie. 

Allo IUFFP ho concluso il modulo 
supplementare in insegnamento bi-
lingue insieme ad altri 17 insegnanti. 
Da allora ci sentiamo e sosteniamo 
tramite un gruppo WhatsApp ... natu-
ralmente bilingue.» 

■  Kathrin Jonas Lambert, responsabile del 
ciclo di studio di insegnamento bilingue, IUFFP

▶  www.iuffp.swiss/casbili  
▶  www.ehb.swiss/bili (in tedesco)
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La formazione professionale è un mo-
dello di successo. Tuttavia, è opportu-
no prepararsi per le sfide del futuro. 

Dopo lunga maturazione, il program-
ma «Formazione professionale 2030» 
arriva finalmente a muovere passi con-
creti. Sono quattro gli orientamenti, ap-
provati dai partner della formazione 
professionale, che costituiscono la base 
per l’elaborazione dei progetti: forma-
zione professionale orientata all’appren-
dimento nel corso di tutta la vita, mo-
delli flessibili per le offerte di formazio-
ne, intensificazione delle attività di 
informazione e orientamento durante 
tutto il percorso di formazione, miglio-
ramento della governance e consolida-
mento del partenariato nella formazio-
ne professionale.

Il sito www.formazioneprofessiona-
le2030.ch fornisce una recensione dei 
progetti già lanciati dai partner, ovve-
ro le organizzazioni del mondo del la-
voro (associazioni padronali e sindaca-
li), la Confederazione e i Cantoni. De-
gni di nota sono la velocizzazione dei 
processi collaborativi nello sviluppo 
delle professioni, la promozione della 
digitalizzazione, la presentazione del-

la guida «Convalida delle prestazioni 
di formazione nella formazione pro-
fessionale di base», la mobilitazione 
delle imprese per la qualificazione pro-
fessionale degli adulti, lo snellimento 
della burocrazia nelle aziende di tiro-

cinio, la revisione dei programmi qua-
dro d’insegnamento per responsabili 
della formazione professionale e la 
semplificazione dei flussi finanziari.

Da parte loro, i Cantoni ricoprono 
un ruolo fondamentale nell’assicurare 
un insegnamento della cultura gene-
rale nella formazione professionale 
che prepari i e le giovani alle esigenze 
del futuro. Analogamente, anche la for-
mazione per adulti sarà una questione 
prioritaria. Meritano infatti particola-
re attenzione i progetti come il con-
tratto di tirocinio per adulti e le offer-
te formative nella formazione profes-
sionale di base, ma anche la cultura 

generale per adulti. Non da ultimo, 
vanno considerate l’intensificazione 
della collaborazione intercantonale e 
la flessibilizzazione della formazione 
scolastica, che fanno parte delle gran-
di sfide a cui devono rispondere Can-
toni e scuole professionali.

Il programma «Formazione profes-
sionale 2030» prevede, inoltre, la par-
tecipazione attiva nella gestione dei 
progetti. Attraverso il sito precedente-
mente citato, ogni operatore della for-
mazione professionale è quindi invi-
tato a presentare i propri progetti.

In altre parole, dopo mesi di rifles-
sione, è finalmente arrivata la fase di 
concretizzazione. Se ognuno porta il 
proprio contributo e se questo parte-
nariato, chiave del successo della for-
mazione professionale e ampiamente 
decantato in Svizzera, continuerà a 
funzionare così bene, possiamo guar-
dare al futuro con fiducia.

■  Christophe Nydegger, capo dell’Ufficio 
della formazione professionale del Canton 
Friburgo (SFP) e presidente della Conferenza 
svizzera degli uffici della formazione 
professionale (CSFP).

▶  www.formazioneprofessionale2030.ch

Concretamente!

«�Se ognuno porta il proprio 
contributo e se questo 
partenariato continuerà a 
funzionare così bene, 
possiamo guardare al 
futuro con fiducia.»
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↑	� «Il numero di lezioni bilingue è in crescita»: Brigitte Spielmann
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